
Verbale n. 9 del 15 ottobre 2018

Giunta camerale

DELIBERAZIONE  N.  92:  VERIFICA  ISPETTIVA  –  ACQUISIZIONE  DEL
PARERE PRO VERITATE

Assentatisi  dall'Aula  i  componenti  sigg.  Bortolo
Agliardi  e  Carlo  Massoletti,  sussistendo  motivi  di
incompatibilità, il Presidente richiama la deliberazione della
Giunta camerale n. 71 del 16.7.2018, che, con riferimento al
punto 1, sub b), c) e d), al punto 6 ed al punto 14 della
verifica ispettiva, dava mandato al Presidente della Camera di
Commercio  di  incaricare  un  avvocato  amministrativista,  cui
chiedere un parere  pro veritate in ordine alla verifica di
legittimità dei provvedimenti presupposti.

Informa di aver richiesto la disponibilità a formulare
il  predetto  parere  all'avv.  Roberto  Massari  del  Foro  di
Brescia, in data  1° agosto 2018.

A seguito della risposta affermativa, pervenuta in pari
data con prot. camerale n. 28335, si è affidato l'incarico al
suddetto  professionista,  dopo  aver  espletato  tutti  gli
adempimenti istruttori necessari, con determinazione n. 99/SG
del 27.8.2018.

In data 9.10.2018, prot. di entrata 34297, è pervenuto
dall'Avv. Roberto Massari il parere “pro veritate”, che viene
allegato al presente provvedimento, da cui emergono in sintesi
le seguenti considerazioni:
– si  ritiene  pienamente  legittima  l’attribuzione  di
incarichi remunerati e di carattere continuativo a dipendenti
dell’ente  camerale  per  lo  svolgimento  di  compiti  a  favore
della  Azienda  Speciale  “Pro  Brixia”  e  ciò  nel  segno  del
rispetto  dei  principi  di  funzionalità  e  di  economicità  e
dunque altresì giuridicamente corretta anche sotto il profilo
del merito della scelta;
– la qualifica di organo terzo, attribuibile all'Azienda
Speciale,  in  una  con  l’esercizio  di  funzioni  ulteriori  e
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“autonome”  in  capo  al  Direttore  Generale,  giustificano
fondatamente  la  legittimità  del  trattamento  economico
attribuito a quest’ultimo, in conformità a quanto stabilito
dall’art. 24 C. 3°, seconda parte D.Lgs. n. 165/2001;
– appare  altresì  pienamente  soddisfatto  il  principio  di
proporzionalità e di corrispondenza tra lo svolgimento di ben
più  ampi  compiti  assegnati  al  Segretario  Generale  e
l’indefettibile  riconoscimento  di  un  compenso,  se  pure  in
parte, remunerativo;
– l’indennità  di  funzione  e  il  gettone  di  presenza
riconosciuti al Presidente, ai membri di Giunta e al Collegio
Revisori non possono essere considerate l’una la duplicazione
dell’altra (salvo diversa ed esplicita deroga) e il cumulo
delle  stesse  non  solo  non  collide  con  alcuna  delle  norme
richiamate da MEF, ma appare invero del tutto legittimo e
rispettoso  delle  disposizioni,  anche  regolamentari,  in
materia;
– il  dettato  normativo  fonda  la  legittimità  anche  con
riguardo  ai  compensi  riconosciuti  al  Presidente  e  al  Vice
Presidente dall'Azienda Speciale nel periodo dal 1 giugno 2010
al 30 settembre 2012;
– nessuna  disposizione  commina  il  divieto  di  erogazione
dell’indennità  di  funzione  al  Vice  Presidente  dell’Azienda
Speciale,  con  l’ulteriore  conseguente  legittimità  della
erogata indennità.

Il Presidente conclude riportando che, all'esito della
disamina  dei  rilievi  ispettivi,  l'Avv.  Roberto  Massari
ritiene,  conclusivamente,  che  i  procedimenti  e  gli  atti
oggetto  delle  contestazioni  da  parte  del  MEF  siano  invero
legittimi e adottati in totale conformità alle disposizioni
normative e regolamentari di riferimento.

Il Presidente rileva che la conclusione del parere “pro
veritate”, che dobbiamo tenere acquisito all’interno di tutti
i  vari  pareri  ricevuti,  sia  in  linea  con  le  risposte
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controdeduttive che la Camera di Commercio ha formulato nel
confronto  con  l'autorità  ispettiva,  e  rimette  all'autonoma
iniziativa e responsabilità di questa Giunta l'adozione delle
successive misure, salvo diverse valutazioni da parte della
competente Corte dei Conti.

Informa infine che la Camera di Commercio ha adempiuto
alle indicazioni contenute nel deliberato del 16.7.2018, ai
punti  g),  k) e  l),  confermando  l'interruzione  della
prescrizione e mettendo in mora i percipienti, oltre ad aver
presentato richiesta agli enti competenti delle somme versate
a titolo previdenziale e fiscale.

Il Presidente fa presente che, rispetto a tale impegno
deliberato dalla Giunta, è rimasto in sospeso esclusivamente
l’invio della lettera di messa in mora al Segretario Generale,
e riferisce di aver trattenuto la lettera e di non averla
ancora fatta spedire al fine di condividere l'opportunità di
questo passo con la Giunta camerale tenuto conto che l'atto si
riferisce alla figura di vertice dell'apparato amministrativo
e di fiducia di questa Giunta.

I  componenti  di  Giunta,  al  fine  di  non  determinare
situazioni di disparità con i componenti ed ex componenti di
Giunta  e  gli  ex  revisori  dei  conti,  ritengono  opportuno
mettere in mora anche il Segretario Generale in attesa delle
determinazioni della Corte di Conti.

Il Presidente comunica, pertanto, dopo aver sentito gli
interventi dei membri di Giunta, che procederà con l'invio
della  lettera  al  Segretario  Generale,  ribadendo  che  nella
riunione odierna vi era semplicemente da acquisire il parere,
e  di  farlo  avere  anche  all’Azienda  Speciale  in  modo  che
ufficialmente lo possa recepire.

LA  GIUNTA

Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura
Brescia



Verbale n. 9 del 15 ottobre 2018

Giunta camerale

sentita la relazione del Presidente;

visto il parere citato in premessa;

richiamata la deliberazione della Giunta camerale n. 71
del 16.7.2018;

richiamato il Regolamento degli uffici e dei servizi,
approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 4 del
9.2.2004, che dispone in tema di ripartizione di compiti e
delle  funzioni  tra  la  Giunta  Camerale  e  la  direzione
dell’Ente,  in  conformità  a  quanto  previsto  dal
D.Lgs. n.165/2001;

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge,

d e l i b e r a

a)  di  acquisire  e  far  proprio  il  parere  “pro  veritate”
richiesto per la verifica della legittimità dei provvedimenti
presupposti delle erogazioni di cui ai punti 1, 6 e 14 della
verifica ispettiva, come allegato al presente provvedimento di
cui forma parte integrante;

b) di trasmettere la presente deliberazione e il parere “pro
veritate” all'Azienda Speciale Pro Brixia affinché lo faccia
proprio.

IL SEGRETARIO GENERALE VICARIO IL PRESIDENTE
   (Dr Antonio d'Azzeo) (Dr Giuseppe Ambrosi)

Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
“Codice dell'amministrazione digitale”
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